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La presente  cos tuisce  Variante  al  PUA  approvato con  delibere  n.  30 del  03/04/2007  e  successiva  variante

approvata dalla Giunta Comunale con delibera n. 18 del 07/02/2012, le cui opere di urbanizzazione e gli standard

sono già sta  esegui  e collauda  con Cer ficato datato 30/04/2015, approvato con determinazione n. 278 del

25/05/2015. 

La convenzione di lo zzazione è stata s pulata il 27 aprile 2007: il termine ordinario di scadenza era pertanto il 27
aprile 2017.

In virtù dell’art. 30 comma 3-bis del decreto legge 69/2013 il termine di scadenza è stato automa camente 
prorogato di 3 anni e quindi al 27 aprile 2020. 

In virtù dell’art. 103 comma 2-bis del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 il termine è stato ulteriormente prorogato
di 90 giorni e quindi al 26 luglio 2020.

Da ul mo, in virtù dell’art. 10 comma 4-bis del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 il termine è stato ulteriormente 
prorogato di 3 anni e quindi il PUA scade il 26 luglio 2023.

La cessione delle opere di urbanizzazione deve ancora essere completata.

La  presente  cos tuisce  Variante  al  PUA  approvato con  delibere  n.  30 del  03/04/2007  e  successiva  variante

approvata dalla Giunta Comunale con delibera n. 18 del 07/02/2012, le cui opere di urbanizzazione e gli standard

sono già sta  esegui  e collauda  con Cer ficato datato 30/04/2015, approvato con determinazione n. 278 del

25/05/2015. 

La convenzione di lo zzazione è stata s pulata il 27 aprile 2007: il termine ordinario di scadenza era pertanto il 27

aprile 2017.

In virtù dell’art. 30 comma 3-bis del decreto legge 69/2013 il termine di scadenza è stato automa camente 

prorogato di 3 anni e quindi al 27 aprile 2020. 

In virtù dell’art. 103 comma 2-bis del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 il termine è stato ulteriormente prorogato

di 90 giorni e quindi al 26 luglio 2020.

Da ul mo, in virtù dell’art. 10 comma 4-bis del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 il termine è stato ulteriormente 

prorogato di 3 anni e quindi il PUA scade il 26 luglio 2023.

La cessione delle opere di urbanizzazione deve ancora essere completata.

La variante:

- per il completamento di un macrolo o residuale, prevede la modifica delle “sagome limite di edificazione” e la



suddivisione in 3 lo  per l’edificazione di 4 edifici a des nazione residenziale,  le cui carature urbanis che sono:

superficie fondiaria da rilievo mq 8 468

superficie coperta massima mq 2 117

volume residuale mc 9 828 (secondo perizia CTU arch. Stefano Barbazza del 16.10.2020);

- non modifica le carature urbanis che della Variante vigente e il dimensionamento degli standard urbanis ci già

completa .



 PRESCRIZIONI INTEGRATIVE

art. 1  - asse o planimetrico

Le costruzioni dovranno essere contenute all’interno della sagoma limite di edificazione come riportato nella 
tavola 200 A “asse o morfologico” e dovranno rispe are i seguen  parametri:

Volume Urbanis co  massimo (art. 54 REC): mc 31.403,11

Superficie Coperta massima  (art. 46 REC): mq 6.829,35

Altezza del Fabbricato      (art. 55 REC):

pologia A ml 5,40

pologia B ml 8,25

pologia C ml 10,50

pologia D ml 6,50

corrisponden  a quelle indicate nella tavola 200 A “asse o morfologico”.

art. 1.1 - carature dei singoli lo  ogge o di variante

Le seguen  carature assegnate ai singoli lo  sono vincolan ; non è ammessa la trasposizione delle quan tà tra i 
lo .

lo  13 + 14: 

superficie fondiaria mq 3 848
superficie coperta mq  1 153 
volume urbanis co mc 5 500

lo o 15
superficie fondiaria mq 2 401
superficie coperta mq  482 
volume urbanis co mc 2 164

lo o 16
superficie fondiaria mq 2 219
superficie coperta mq  482 
volume urbanis co mc 2 164

art. 2  - parametri metrici

Le distanze minime dai confini fondiari e tra fabbrica  dalle strade e dagli spazi pubblici sono fissate nella tavola
201 A “planimetria quotata”.

In applicazione dell’art. 23 c. 8 della L.R. 61/85 e dall’art. 4.1 c.5 delle norme tecniche di a uazione del vigente
PRG, per alcuni fabbrica  viene previsto un distacco – fra loro -  inferiore a m 10,00, comunque nel rispe o del



disposto del comma 9 del D.M. LL.PP. n. 1444 del 2 aprile 1968.

art. 3  - superfici a standard

Le aree a standard di verde pubblico e parcheggio sono individuate nella tavola 200 “asse o morfologico”.

Verde pubblico

In par colare le aree di verde pubblico sono localizzate:

 tra la “carpenada” ed il limite di PUA verso la prevista strada di collegamento tra via Pellegrini e la vicinale
dei Fossi;

 lungo la strada di lo zzazione in viale alberato;

 lungo il confine della scuola materna in corrispondenza del previsto percorso pedonale in viale alberato.

A salvaguardia del paesaggio e delle loro componen , le alberature lungo la “carpenada” dovranno essere 
mantenute. E’ ammesso il taglio delle piante solamente in corrispondenza del passaggio carraio dal nuovo 
parcheggio alla scuola materna, come indicato nella tavola 200 “asse o morfologico”. E’ in ogni caso  ammessa, la 
ripulitura con taglio di piante e arbus  incongrui cresciu  disordinatamente tra i carpini cos tuen  il viale 
pedonale, per consen re l’interconnessione e la maggior permeabilità tra il viale ciclopedonale e l’adiacente area 
verde. 

Per la nuova piantumazione di alberature lungo la strada di lo zzazione e i previs  percorsi pedonali, dovranno
essere impiegate essenze arboree del po faggio o acero.

Lungo il confine Nord della viabilità si prevede la piantumazione di siepi invalidan  del po leonicera pileata o
ni da. 

art. 4  - recinzioni e cancelli

Le recinzioni lungo le nuove strade e quelle delimitan  i singoli lo , dovranno essere realizzate con staccionate in
legno di semplice foggia o con re  metalliche di colore verde, con l’altezza massima di 1.20 m.

Potranno altresì essere piantumate in aggiunta e/o sos tuzione alle sudde e recinzioni siepi vive.

La posizione delle recinzioni sono normate dalla tavola 202 A “ recinzioni”. 

I cancelli o le sbarre di chiusura degli accessi ai lo  priva  - anche se dota  di apertura automa zzata - dovranno 
essere installa  in posizione arretrata di 5 m dal limite della viabilità pubblica.

art. 5  - norme generali 

Per quanto non specificato dalle presen  norme integra ve si applicano i metodi e le definizioni del Regolamento 
Edilizio Comunale vigente nonché di quello eventualmente in adozione al momento del rilascio dei toli abilita vi 
per la costruzione degli edifici, nonchè tu e le altre norma ve urbanis co – edilizie di cara ere generale.

art. 6  - elabora  della variante al PUA

NUM. TITOLO

 
100 Inquadramento, estra   



200 ASSETTO MORFOLOGICO SDF
201 PLANIMETRIA QUOTATA SDF
202 PLANIMETRIA RECINZIONI SDF
300 PROFILI SDF

101 RILIEVO STATO DI FATTO
102 RETI STATO DI FATTO:  INFRASTRUTTURE, ALLACCIAMENTI
200 A ASSETTO MORFOLOGICO SDP
201 A PLANIMETRIA QUOTATA SDP
202 A PLANIMETRIA RECINZIONI SDP
203 A PLANIMETRIA COMPARATIVA COMP
300 A PROFILI SDP
301 A PROFILI COMPARATIVA COMP
302 PLANIVOLUMETRICO SDP

  
ALL 1 RELAZIONE TECNICA  
ALL 3 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
ALL 5 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
ALL 6 ELENCO PROPRIETA’ E ESTRATTO CATASTALE
API 

2178

- VCI – valutazione compa bilità idraulica 

- VCI - valutazione compa bilità idraulica

NOTA/RISPOSTA OSS. COMUNE 
000122

LO

MUR DI CADOLA SISMICA LIVELLO 2

PRONTUARIO PER LA MITIGAZIONE AMBIENTALE
VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO
VFSA
VINCA

In caso di incongruenza tra gli  elabora , prevalgono le indicazioni presen  in quelli  a scala maggiore; in caso

d'incongruenza tra i  da  indica  in elabora  scri  e quelli  indica  in elabora  grafici, prevalgono quelli  degli

elabora  scri .




